
Deroga  alle  disposizioni
relative  alla  prospettiva
della  continuità  aziendale.
OIC  pubblica  documento
interpretativo n. 6
L’OIC pubblica il documento interpretativo n. 6 “Decreto Legge
8 aprile 2020, n.23 – Disposizioni temporanee sui principi di
redazione del bilancio”.

Il  documento  entra  in  vigore  al  momento  della  sua
pubblicazione (3 giugno 2020) e lo resterà fino a quando la
norma in oggetto sarà applicabile. Il documento analizza sotto
il profilo tecnico contabile le norme introdotte dall’articolo
7 del Decreto Legge 8 aprile 2020 n.23 e si applica alle
società che redigono il bilancio d’esercizio in base alle
disposizioni  del  codice  civile.  Si  applica  altresì  alle
società tenute a redige il bilancio consolidato in base alle
disposizioni del D.Lgs. 9 aprile 1991, n. 127.

Come  spiega  la  parte  motiva  (parte  non  integrante  del
documento), la norma “interpretata” prevede “che a determinate
condizioni possano essere derogate le disposizioni relative
alla prospettiva della continuità aziendale ma non altera il
quadro normativo concernente le informazioni dovute nella Nota
Integrativa e nella Relazione sulla gestione. Pertanto, questa
norma se da un lato consente che nella valutazione delle voci
e  quindi  nella  quantificazione  delle  stesse  nei  bilanci
approvati in data successiva al 23 febbraio 2020 non si tenga
conto degli effetti negativi del Covid-19, dall’altro lato
richiede che l’informazione sugli effetti di questa emergenza
pandemica sia fornita, anche in chiave prospettica, secondo le
regole ordinarie”.
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Credito d’imposta pari al 60%
del  canone  di  locazione,
relativo al mese di marzo, di
negozi  e  botteghe  (C/1).
Istituito  nuovo  codice
tributo  utilizzabile  dal  25
marzo 2020.
Da  oggi  (25  marzo  2020)  è  possibile  utilizzare  in
compensazione  il  credito  d’imposta  riservato  ai  soggetti
esercenti attività d’impresa, pari al 60 per cento dei canoni
di locazione di negozi e botteghe (C /1), relativo al mese di
marzo 2020. Attenzione, non spetta alle attività di cui agli
allegati 1 e 2 del Decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 11 marzo 2020.

Sospensione  delle  attività
produttive e spostamenti fra
territori  comunali  diversi.
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Una  circolare  del  Viminale
sulle misure adottate con il
D.P.C.M. 22 marzo 2020
Diffusa  dal  Viminale  la  circolare  n.  15350/117  con  le
indicazioni sulle ulteriori restrizioni finalizzate a ridurre
il rischio di contagio tra la popolazione, con particolare
riferimento allo svolgimento delle attività produttive e agli
spostamenti fra territori comunali diversi.

Covid-19,  presentazione
telematica  modelli  Intra.
Rinvio al 30 giugno 2020
L’articolo  62  del  Decreto  Legge  17  marzo  2020,  n.18  cd.
decreto “Cura Italia”, stabilisce, al comma 1, primo periodo,
che per «i soggetti che hanno il domicilio fiscale, la sede
legale o la sede operativa nel territorio dello Stato sono
sospesi gli adempimenti tributari diversi dai versamenti e
diversi dall’effettuazione delle ritenute alla fonte e delle
trattenute relative all’addizionale regionale e comunale, che
scadono nel periodo compreso tra l’8 marzo e il 31 maggio
2020»

Rientra,  pertanto,  nella  sospensione  dei  termini  anche  la
scadenza  della  presentazione  telematica  degli  elenchi
riepilogativi  delle  operazioni  intracomunitarie  (Modelli
INTRA) di cui all’articolo 50, comma 6, del D.L. n. 331/93,
convertito con modificazioni, dalla L. n.427/93.
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Tale adempimento sospeso è effettuato entro il 30 giugno 2020
senza applicazione di sanzioni.

Decreto  “Cura  Italia”.  Per
gli  accertamenti  esecutivi
solo sospensione breve
Con circolare n. 5 del 20 marzo 2020, l’Agenzia delle Entrate
ha precisato che l’articolo 68 del Decreto “Cura Italia” si
riferisce solo alla sospensione dei termini per il versamento
degli importi degli avvisi di accertamento esecutivo dovuti
successivamente  all’affidamento  in  carico  all’agente  della
riscossione  degli  importi  non  pagati  ex  lett.  b),
dell’articolo  29  del  D.L.  n.  78/2010.

Va,  pertanto,  esclusa  l’applicazione  agli  avvisi  di
accertamento emessi ai sensi dell’articolo 29 del decreto-
legge 31 maggio 2010, n 78 della sospensione dei termini – in
scadenza nel periodo dall’8 marzo al 31 maggio 2020 – per il
versamento, recata dall’articolo 68 del citato decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18, rubricato «Sospensione dei termini di
versamento dei carichi affidati all’agente della riscossione».

Le  novità  del  decreto
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sull’emergenza  da  covid-19
(D.L. n. 18/2020 c.d. “Cura
Italia”). Un documento CNDCEC
–  Fondazione  Nazionale  dei
Commercialisti
Il  Consiglio  e  la  Fondazione  Nazionale  dei  Commercialisti
hanno pubblicato un documento di ricerca che riepiloga le
principali disposizioni di interesse contenute nel decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18 recante misure di potenziamento del
Servizio  sanitario  nazionale  e  di  sostegno  economico  per
famiglie,  lavoratori  e  imprese  connesse  all’emergenza
epidemiologica da COVID-19, pubblicato nella G.U. n. 70 del 17
marzo 2020

Coronavirus,  Decreto  “Cura
Italia”:  primi  chiarimenti
delle  entrate.  Proroga  dei
versamenti  al  20  marzo  per
tutti. Elenco delle attività
con sospensioni dei pagamenti
Sospensione dei versamenti tributari e contributivi a seguito
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 – Primi chiarimenti
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Processo  tributario
telematico  (PTT).  Estensione
visibilità  del  fascicolo
processuale  informatico  alle
parti  costituite  sia  in
modalità  cartacea  che
telematica
Si  rende  noto  che,  al  fine  di  limitare  l’accesso  del
pubblico  presso  le  sedi  delle  Commissioni  Tributarie
durante  l’emergenza  COVID-19,  sono  state  apportate
modifiche  software  alle  funzionalità  del  Processo
Tributario Telematico (PTT). Infatti, dal 17 marzo 2020,
anche le parti costituite in modalità cartacea potranno
consultare  gli  atti  presenti  nel  fascicolo  processuale
informatico utilizzando, previa registrazione al PTT, il
servizio  “Ricerca  fascicolo”  presente  nella  sezione
“Interrogazione atti depositati” della Home-Page dell’area
riservata del PTT.

Tale  consultazione,  si  ricorda,  era  precedentemente
consentita alle sole parti costituite telematicamente; il
servizio è direttamente integrato nel PTT e non è più
disponibile tramite il “Telecontenzioso“.

Così, comunicato pubblicato nel sito:
https://www.giustiziatributaria.gov.it/gt/it/web/guest/hom
e
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18 è il numero del decreto
legge “Cura Italia”
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, edizione straordinaria,
n. 70 del 17 marzo 2020, il Decreto-Legge 17 marzo 2020, n.
18, recante: «Misure di potenziamento del Servizio sanitario
nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e
imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19»

Link  al  testo  del  Decreto-Legge  17  marzo  2020,  n.  18,
recante:  «Misure  di  potenziamento  del  Servizio  sanitario
nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e
imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19»,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, edizione straordinaria,
n. 70 del 17 marzo 2020

La ratio del Decreto “Cura Italia”

Link al testo della relazione illustrativa del decreto-legge
17 marzo 2020, n.18, recante: «Misure di potenziamento del
Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per
famiglie,  lavoratori  e  imprese  connesse  all’emergenza
epidemiologica da COVID-19» – Atto Senato n. 1766

La relazione tecnica del Decreto “Cura Italia”

Link al testo della relazione tecnica del decreto-legge 17
marzo  2020,  n.18,  recante:  «Misure  di  potenziamento  del
Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per
famiglie,  lavoratori  e  imprese  connesse  all’emergenza
epidemiologica da COVID-19» – Atto Senato n. 1766
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Decreto  Coronavirus-ter.
Sospensione degli obblighi di
versamento  per  tributi  e
contributi  nonché  di  altri
adempimenti fiscali
Con il decreto-legge appena approvato il Governo ha introdotto
una serie di norme che prevedono uno stanziamento complessivo
di 2,4 miliardi di euro, con l’effetto di sospendere tributi e
contributi  per  complessivi  10,7  miliardi  di  euro.  Viene
stabilito il differimento delle scadenze e la sospensione dei
versamenti fiscali e contributivi (per tutte le imprese di
piccola dimensione e senza limiti di fatturato per le imprese
operanti nei settori più colpiti); della riscossione e invio
delle cartelle esattoriali; degli atti di accertamento e dei
pagamenti  dovuti  per  i  diversi  provvedimenti  di  sanatoria
fiscale. Inoltre, il decreto prevede un credito di imposta per
il proprietario di locali commerciali che rinuncia a parte
dell’affitto del mese di marzo. Sempre in ambito fiscale è
stato  incentivato,  mediante  l’estensione  delle
detrazioni/deduzioni,  il  contributo  del  settore  privato  al
finanziamento  del  contrasto  dell’epidemia  e  delle  cure
sanitarie.
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Coronavirus,  sospesi  i
pagamenti  di  cartelle  e
avvisi | Agenzia Riscossione
chiude gli sportelli. Servizi
web e call center h24
L’Agenzia delle entrate-Riscossione comunica che il decreto
legge approvato dal Consiglio dei Ministri nella giornata di
ieri, 16 marzo 2020, ha disposto la sospensione dei termini di
versamento di tutte le entrate tributarie e non tributarie
derivanti da cartelle di pagamento, avvisi di accertamento e
di addebito, in scadenza nel periodo compreso tra l’8 marzo e
il  31  maggio  2020.  I  pagamenti  sospesi  dovranno  essere
effettuati entro il mese successivo il periodo di sospensione
ovvero il 30 giungo 2020. Fino al 31 maggio 2020 sono sospese
le attività di notifica di nuove cartelle e degli altri atti
di riscossione, sospensione già in atto da alcuni giorni per
disposizione del Presidente Ernesto Maria Ruffini.

Il decreto dispone anche il differimento al 31 maggio 2020
della  rata  del  28  febbraio  relativa  alla  cosiddetta
“rottamazione-ter” e della rata in scadenza il 31 marzo del
cosiddetto “saldo e stralcio”.

Approvato  il  decreto  legge
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“Cura Italia”
Il Consiglio dei Ministri n.37 del 16 Marzo 2020 ha dato il
via libera al decreto “Cura Italia”. Le principali novità del
Decreto-Legge Covid-Ter del 16 marzo 2020, recante: «Misure di
potenziamento del servizio sanitario nazionale e di sostegno
economico  per  famiglie,  lavoratori  e  imprese  connesse
all’emergenza  epidemiologica  da  COVID-19»

Coronavirus: Commercialisti a
Gualtieri,  80%  nostri  studi
non  può  garantire
l’operatività
Lettera  di  Miani  al  Ministro  dell’Economia:
“Sospensione immediata di tutti gli adempimenti
e i versamenti in scadenza il 16 marzo, nostre
strutture in ginocchio”

 

“Sulla base delle segnalazioni che riceviamo, riteniamo
che almeno l’80% dei nostri studi professionali non sia in
grado di garantire, in questi giorni, l’operatività”.

 

E’ il motivo per il quale in una missiva inviata al Ministro
dell’Economia Roberto Gualtieri, il presidente del Consiglio
nazionale  dei  commercialisti,  Massimo  Miani,  torna  a
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chiedere la sospensione immediata di tutti gli adempimenti e
i versamenti in scadenza il 16 marzo.

“Non possiamo non sottolineare – scrive Miani a Gualtieri
– come l’estensione a tutto il territorio nazionale delle
pesanti limitazioni agli spostamenti e delle prescrizioni
per evitare la diffusione del contagio anche in relazione
ad  attività,  come  quelle  professionali,  che  devono
comunque  garantire  i  loro  servizi,  stanno  mettendo  in
ginocchio gli studi dei Commercialisti e i loro centri di
elaborazione dati per l’impossibilità in moltissimi casi
di attivare, in così breve tempo, lo smart working con i
propri  dipendenti  e  collaboratori  e  la  condivisione
dell’uso  dei  software  gestionali  presso  le  loro
abitazioni”.

 

Miani sottolinea anche

“la  situazione  di  estremo  disagio  di  dipendenti  e
collaboratori degli studi che si trovano, a differenza di
altri lavoratori, costretti a raggiungere il proprio posto
di  lavoro,  cosa  che  sta  generando  grande  tensione”.
“Almeno l’80% degli studi professionali aggiunge – non è
in grado di garantire, in questi giorni, l’operatività
come richiesto dalle misure previste dai recenti decreti
tra  cui,  a  titolo  esemplificativo,  il  rispetto  della
distanza minima di un metro tra le presone nei luoghi di
lavoro”.

Miani ribadisce dunque la richiesta più volte avanzata in
questi giorni

“di una sospensione generalizzata per tutto il territorio
nazionale e per tutti i contribuenti dei versamenti e
degli  adempimenti  in  scadenza,  anche  per  le  ulteriori



difficoltà che deriverebbero da eventuali novità normative
che prevedano modalità di adempimento diversificate e più
complesse da gestire”. “In questa situazione emergenziale
– aggiunge – è assolutamente indispensabile ad horas un
comunicato  del  Ministero  dell’economia  che  faccia
chiarezza,  anticipando  i  provvedimenti  che  saranno
adottati in relazione alle scadenze di lunedì 16 marzo
prossimo, considerato che oggi è venerdì”.

Altrettanto  urgente,  secondo  il  numero  uno  dei
commercialisti

“è l’immediata sospensione di tutti i termini processuali
tributari  e  dei  termini  d’impugnazione  degli  atti
impositivi che continuano irrimediabilmente a decorrere,
senza  alcuna  possibilità  di  ravvedimento,  con  grave
pregiudizio del diritto di difesa dei contribuenti”.

“Valuteremo  i  provvedimenti  che  il  Governo  metterà  in
campo,  ma  per  adesso,  visto  il  già  grave  ritardo
accumulato – conclude Miani – è imprescindibile che nelle
prossime  ore  si  faccia  definitivamente  chiarezza  per
rassicurare contribuenti e professionisti sulle scadenze
di  lunedì  prossimo  e  sui  termini  procedimentali  e
processuali  ancora  pendenti”.

 

(Così,  comunicato  del  Consiglio  Nazionale  Dottori
Commercialisti ed Esperti contabili del 13 marzo 2020)



Coronavirus.  Stop  ad
accertamenti  fiscali  e
verifiche  dell’Agenzia  delle
Entrate 
Sono  sospese  le  attività  di  liquidazione,  controllo,
accertamento, accessi, ispezioni e verifiche, riscossione e
contenzioso  tributario  da  parte  degli  uffici  dell’Agenzia
delle Entrate a meno che non siano in imminente scadenza (o
sospesi in base a espresse previsioni normative). È questa in
sintesi  una  delle  disposizioni  contenute  dalla  direttiva
firmata dal direttore generale delle Entrate, Ernesto Maria
Ruffini, che a seguito del Dpcm dell’11 marzo 2020 per il
contrasto alla diffusione del Coronavirus.

Coronavirus:  Commercialisti,
subito  il  rinvio  delle
scadenze del del 16 marzo
Comunicare ufficialmente e immediatamente il rinvio tecnico
della scadenza del 16 marzo per il versamento del saldo Iva
relativo  al  2019  e  dell’IVA  e  delle  ritenute  fiscali  e
previdenziali  relative  al  mese  di  febbraio  2020,  senza
aspettare il nuovo decreto legge previsto per domani.
E’ quanto chiede il Consiglio nazionale al MEF. “La nostra
richiesta – afferma il presidente dei commercialisti, Massimo
Miani – nasce dalla situazione emergenziale nella quale si
trovano ad operare le PMI ed i nostri studi in queste ore,
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avviando processi di smart working dove prima non c’erano e
che richiedono tempi fisiologici di riorganizzazione”.

Confindustria  e  Consiglio
Nazionale  dei  Dottori
Commercialisti  e  degli
Esperti  Contabili:  le
proposte  condivise  per  far
fronte  all’emergenza  da
COVID-19
Ventidue punti per sostenere imprese e professionisti in crisi
per  l’emergenza  Coronavirus.  Gli  interventi  urgenti  in  un
documento  inviato  al  Govero  da  Confindustria  e  Consiglio
Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili

Nuovo coronavirus: cosa fare
in caso di dubbi. Diffusa la
guida  di  Iss,  Ecdc  e
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ministero della Salute
I sintomi a cui fare attenzione, i numeri da chiamare, come
proteggere  i  familiari,  dove  fare  il  test.  Sono  questi  i
contenuti  della  breve  guida  pubblicata  oggi  dall’Istituto
superiore di sanità e realizzata in collaborazione con il
Centro  europeo  per  la  prevenzione  e  il  controllo  delle
malattie e il ministero della Salute.

Coronavirus,  in  Gazzetta  il
D.P.C.M.  estende  a  tutta
Italia  limitazioni  già
previste  per  le  aree  più
colpite
Il  Presidente  del  Consiglio,  Giuseppe  Conte,  ha  infatti,
firmato il Dpcm 9 marzo 2020 recante nuove misure per il
contenimento e il contrasto del diffondersi del virus Covid-19
sull’intero territorio nazionale. 

Il provvedimento estende le misure di cui all’art. 1 del Dpcm
8  marzo  2020  a  tutto  il  territorio  nazionale.  È  inoltre
vietata  ogni  forma  di  assembramento  di  persone  in  luoghi
pubblici o aperti al pubblico.

In ultimo, è modificata la lettera d dell’art.1 del Dpcm 8
marzo 2020 relativa agli eventi e manifestazioni sportive. 

Tali disposizioni producono effetto dalla data del 10 marzo
2020 e sono efficaci fino al 3 aprile 2020.

https://www.finanzaefisco.com/coronavirus-3/
https://www.finanzaefisco.com/coronavirus-2/
https://www.finanzaefisco.com/coronavirus-2/
https://www.finanzaefisco.com/coronavirus-2/
https://www.finanzaefisco.com/coronavirus-2/
https://www.finanzaefisco.com/coronavirus-2/


“Aree  a  contenimento
rafforzato”.  Diffuso  il
modulo  di  autodichiarazione
per gli spostamenti
È​ disponibile on line il modello di autodichiarazione per gli
spostamenti,  modificato  sulla  base  delle  ultime  misure
adottate  per  il  contenimento  della  diffusione  del  virus
Covid-19.

Coronavirus.  In  G.U.  le
ulteriori misure per evitare
la diffusione del virus
Nella  Gazzetta  Ufficiale,  edizione  straordinaria  di
domenica, 8 marzo 2020, n. 59 pubblicato il Decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri 8 marzo 2020, recante:
«Ulteriori  disposizioni  attuative  del  decreto-legge  23
febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di
contenimento  e  gestione  dell’emergenza  epidemiologica  da
COVID-19»

 

https://www.finanzaefisco.com/aree-a-contenimento-rafforzato-diffuso-il-modulo-di-autodichiarazione-per-gli-spostamenti/
https://www.finanzaefisco.com/aree-a-contenimento-rafforzato-diffuso-il-modulo-di-autodichiarazione-per-gli-spostamenti/
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https://www.finanzaefisco.com/coronavirus-in-g-u-le-ulteriori-misure-per-evitare-la-diffusione-del-virus/
https://www.finanzaefisco.com/coronavirus-in-g-u-le-ulteriori-misure-per-evitare-la-diffusione-del-virus/
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https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/03/08/20A01522/sg


Dipartimento protezione civile COVID-19 ITALIA
– Monitoraggio situazione:

i dati aggiornati
Link per visualizzare i dati cliccare qui

 

Coronavirus:  Mit  chiarisce  su  merci  e
trasfontalieri
Nessuna limitazione o restrizione al transito delle merci
e di tutta la filiera produttiva da e per i territori
indicati dall’art. 1 del dpcm 8 marzo 2020.

In attesa di linee guida sulla movimentazione delle merci,
il MIT chiarisce alcuni punti relativi ai trasfrontalieri
e alle merci.

TRASFRONTALIERI

Le limitazioni introdotte oggi non vietano gli spostamenti
per comprovati motivi di lavoro. Pertanto, salvo che siano
soggettI a quarantena o che siano risultati positivi al
virus, i trasfrontalieri potranno entrare e uscire dai
territori interessati per raggiungere il posto di lavoro e
tornare a casa.
Gli interessati potranno comprovare il motivo lavorativo
dello  spostamento  con  qualsiasi  mezzo,  inclusa  una
dichiarazione che potrà essere resa alle forze di polizia
in caso di eventuali controlli.

MERCI

Le  merci  possono  entrare  ed  uscire  dai  territori
interessati.  L’attività  degli  operatori  addetti  al
trasporto  è  un’esigenza  lavorativa:  il  personale  che
conduce i mezzi di trasporto può quindi entrare e uscire
dai territori interessati e spostarsi all’interno degli
stessi, limitatamente alle esigenze di consegna o prelievo
delle merci.

http://opendatadpc.maps.arcgis.com/apps/opsdashboard/index.html?fbclid=IwAR1wKg5qfeBV66Ar1I6wa86rO3PrjbzUnwV2XbymivBDydWnNmoQmRcKfYk#/dae18c330e8e4093bb090ab0aa2b4892
http://opendatadpc.maps.arcgis.com/apps/opsdashboard/index.html?fbclid=IwAR1wKg5qfeBV66Ar1I6wa86rO3PrjbzUnwV2XbymivBDydWnNmoQmRcKfYk#/dae18c330e8e4093bb090ab0aa2b4892


(Così, comunicato del Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti del 8 marzo 2020)

Direttiva  ai  prefetti  per  l’attuazione  dei
controlli  nelle  “aree  a  contenimento
rafforzato”
Il ministro dell’Interno, Luciana Lamorgese, ha adottato
la direttiva ai Prefetti per l’attuazione dei controlli
nelle “aree a contenimento rafforzato”.

La direttiva prevede:

1)  La  convocazione  immediata,  anche  da  remoto,  dei
Comitati provinciali per l’ordine e la sicurezza pubblica,
per l’assunzione delle necessarie misure di coordinamento.

2) Indicazioni specifiche per i controlli relativi alla
limitazione  degli  spostamenti  delle  persone  fisiche  in
entrata  e  in  uscita  e  all’interno  dei  territori  “a
contenimento  rafforzato”:

a) gli spostamenti potranno avvenire solo se motivati
da esigenze lavorative o situazioni di necessità o per
motivi  di  salute  da  attestare  mediante
autodichiarazione, che potrà essere resa anche seduta
stante attraverso la compilazione di moduli forniti
dalle forze di polizia. Un divieto assoluto, che non
ammette eccezioni, è previsto per le persone sottoposte
alla  misura  della  quarantena  o  che  sono  risultate
positive al virus.

b) I controlli sul rispetto delle limitazioni della
mobilità avverranno lungo le linee di comunicazione e
le grandi infrastrutture del sistema dei trasporti. Per
quanto riguarda la rete autostradale e la viabilità
principale, la polizia stradale procederà ad effettuare
i controlli acquisendo le prescritte autodichiarazioni.



Analoghi  servizi  saranno  svolti  lungo  la  viabilità
ordinaria  anche  dall’Arma  dei  carabinieri  e  dalle
polizie municipali.

c) Per quanto concerne il trasporto ferroviario, la
Polizia ferroviaria curerà, con la collaborazione del
personale delle ferrovie dello Stato, delle autorità
sanitarie e della Protezione civile, la canalizzazione
dei passeggeri in entrata e in uscita dalle stazioni al
fine di consentire le verifiche speditive sullo stato
di salute dei viaggiatori anche attraverso apparecchi
“termoscan”.  Inoltre  saranno  attuati  controlli  sui
viaggiatori acquisendo le autodichiarazioni.

d)  Negli  aeroporti  delle  aree  dei  territori  “a
contenimento  rafforzato”,  i  passeggeri  in  partenza
saranno sottoposti al controllo, oltre che del possesso
del  titolo  di  viaggio,  anche  della  prescritta
autocertificazione.  Analoghi  controlli  verranno
effettuati  nei  voli  in  arrivo  nelle  predette  aree.
Restano esclusi i passeggeri in transito.

e) Per i voli Schengen ed extra Schengen in partenza,
le autocertificazioni saranno richieste unicamente per
i  residenti  o  domiciliati  nei  territori  soggetti  a
limitazioni. Nei voli Schengen ed extra Schengen in
arrivo, i passeggeri dovranno motivare lo scopo del
viaggio all’atto dell’ingresso.

f) Analoghe controlli verranno adottati a Venezia per i
passeggeri  delle  navi  di  crociera  che  non  potranno
sbarcare per visitare la città ma potranno transitare
unicamente per rientrare nei luoghi di residenza o nei
paesi di provenienza.

3)  La  veridicità  dell’autodichiarazione  potrà  essere
verificata anche con successivi controlli.

4)  La  sanzione  per  chi  viola  le  limitazioni  agli



spostamenti  è  quella  prevista  in  via  generale
dall’articolo 650 del codice penale (inosservanza di un
provvedimento di un’autorità: pena prevista arresto fino a
tre mesi o l’ammenda fino 206 euro) salvo che non si possa
configurare  un’ipotesi  più  grave  quale  quella  prevista
dall’articolo  452  del  Codice  penale  (delitti  colposi
contro la salute pubblica che persegue tutte le condotte
idonee a produrre un pericolo per la salute pubblica)

5)  Viene  richiamata  l’attribuzione  del  prefetto  al
monitoraggio dell’attuazione delle misure previste in capo
alle  varie  amministrazioni.  Per  quanto  concerne  le
prescrizioni finalizzate a uniformare gli interventi per
contrastare l’epidemia sul resto del territorio nazionale.

(Così, comunicato del Ministero dell’Interno del 8 marzo
2020)

 

Coronavirus, dal lavoro delle segreterie ai
contratti dei supplenti: pubblicata nota con
le indicazioni operative per le scuole
Sul sito del Ministero dell’Istruzione è disponibile, da
questa sera, la nota che aggiorna le indicazioni operative
per le scuole al Decreto del Presidente del Consiglio
dell’8 marzo 2020.

La nota è rivolta agli Uffici Scolastici Regionali, ai
dirigenti scolastici ed è stata inviata, per conoscenza,
alle Organizzazioni Sindacali.

Favorito  il  lavoro  a  distanza:  i  dirigenti  scolastici
dovranno  organizzare  le  attività  necessarie  relative
all’amministrazione, la contabilità, i servizi tecnici e
la  didattica,  avvalendosi  prevalentemente  di  questa
modalità.



Regolata  la  presenza  dei  collaboratori  scolastici:
considerata  la  sospensione  delle  lezioni  prevista  dal
DPCM,  l’emergenza  in  atto  e  anche  la  necessità  di
contenere il più possibile gli spostamenti fisici delle
persone,  il  dirigente  scolastico,  constatata  l’avvenuta
pulizia degli ambienti scolastici, limiterà il servizio
alle sole ulteriori prestazioni necessarie non correlate
alla presenza di allievi. Saranno previste turnazioni che
terranno conto delle condizioni di salute del personale,
della cura dei figli (anche a seguito della contrazione
dei servizi di asili nido e Scuola dell’infanzia), delle
condizioni  di  pendolarismo  per  i  residenti  fuori  del
comune sede di servizio.

Per quanto riguarda i docenti, la loro presenza nelle
scuole sarà possibile solo se strettamente correlata alle
eventuali  esigenze  connesse  all’attività  didattica  a
distanza.

Segreterie: le attività di consulenza saranno svolte in
modalità telefonica o online. Il ricevimento, nei casi
indifferibili,  sarà  autorizzato  dal  dirigente  preposto
alla struttura.

Sono sospese tutte le riunioni degli organi collegiali in
presenza fino al 3 aprile 2020.

Il protrarsi della situazione comporta la necessità di
attivare la didattica a distanza, spiega la nota, al fine
di  tutelare  il  diritto  costituzionalmente  garantito
all’istruzione.  Le  strutture  del  Ministero  sono  a
disposizione per il necessario aiuto. Ogni iniziativa che
favorisca  il  più  possibile  la  continuità  nell’azione
didattica è, di per sé, utile, prosegue il documento. Il
Ministero consiglia comunque di evitare, soprattutto nella
Scuola  primaria,  la  mera  trasmissione  di  compiti  ed
esercitazioni, sottolinea la nota per le scuole, quando
non accompagnata da una qualche forma di azione didattica



o anche semplicemente di contatto a distanza.
Alcuni  docenti  e  dirigenti  scolastici  hanno  posto  il
problema  della  valutazione  degli  apprendimenti  e  di
verifica  delle  presenze.  A  seconda  delle  piattaforme
utilizzate, vi è una varietà di strumenti a disposizione.
La  normativa  vigente  lascia  la  dimensione  della
valutazione  ai  docenti,  spiega  la  nota.

Salvaguardati i contratti dei supplenti brevi: anche loro
possono  partecipare  alla  didattica  a  distanza  in
sostituzione dei docenti assenti per garantire il diritto
allo studio dei ragazzi. (Così, comunicato del Ministero
dell’Istruzione del 8 marzo 2020)

Documenti Allegati (link sito: https://www.miur.gov.it/)
Nota prot. 279 dell’8 marzo 2020

 

Covid-19 nuove disposizioni urgenti chiusi in
tutta  italia  cinema,  teatri,  musei,  parchi
archeologici, archivi e biblioteche
La Presidenza del Consiglio ha adottato a partire dall’8
marzo 2020, nuove misure di contenimento dell’emergenza
epidemiologica  COVID-19  nelle  cosiddette  zone  rosse  e
sull’intero territorio nazionale.

In tutta Italia è prevista:

la sospensione di manifestazioni, eventi e spettacoli
di  qualsiasi  natura,  ivi  inclusi  quelli
cinematografici e teatrali, svolti in ogni luogo, sia
pubblico sia privato;
la sospensione del servizio di apertura al pubblico
dei  musei  e  degli  altri  istituti  e  luoghi  della
cultura di cui all’’art. 101 del codice dei beni
culturali  e  del  paesaggio,  di  cui  al  decreto

https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/Nota+prot.+279+dell%278+marzo+2020.pdf/b6728b73-bee3-a869-0e65-4ee6520b1be6?version=1.0&t=1583701429877
https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/Nota+prot.+279+dell%278+marzo+2020.pdf/b6728b73-bee3-a869-0e65-4ee6520b1be6?version=1.0&t=1583701429877


legislativo  22  gennaio  2004,  n.  42  (sono  quindi
inclusi musei, archivi, biblioteche, aree e parchi
archeologici).

(Così,  comunicato  Ministero  per  i  beni  e  le  attività
culturali e per il turismo del 8 marzo 2020)

 

Coronavirus:  D’amato  e  Leodori,  firmata
ordinanza  della  Regione  Lazio  per
sorveglianza  sanitaria  per  chi  proviene  da
zone rosse
È stata firmata l’ordinanza in merito alle «Misure per la
prevenzione e la gestione dell’emergenza epidemiologica da
COVID-2019».

L’ordinanza impone a tutte le persone che abbiano fatto,
stanno o faranno ingresso nella Regione Lazio dalle “zone
rosse”, di comunicare tale circostanza al numero verde
800.118.800  che  si  coordina  con  il  dipartimento  di
prevenzione  dell’azienda  sanitaria  territorialmente
competente in raccordo con il medico di medicina generale
(MMG) o il pediatra di libera scelta (PLS). L’ordinanza
impone di osservare la permanenza domiciliare, il divieto
di spostamenti e viaggi e di rimanere raggiungibile per
ogni  eventuale  attività  di  sorveglianza  fino  alla
valutazione  a  cura  del  dipartimento  di  prevenzione.

È disposta inoltre la sospensione delle attività fino a
nuove  disposizioni  di  piscine,  palestre  e  centri
benessere. L’ordinanza è emessa nel rispetto dei ruoli
istituzionali”.

Lo  dichiarano  in  una  nota  congiunta  l’assessore  alla
Sanità  della  Regione  Lazio,  Alessio  D’Amato  ed  il
vicepresidente,  Daniele  Leodori.



Documenti  Allegati  (link  sito:
http://www.regione.lazio.it/)
Ordinanza presidenziale n. Z00004 del 8 marzo 2020 

 

Link  al  D.P.C.M.  8  marzo  2020  (link  al  sito
www.gazzettaufficiale.it)

http://www.regione.lazio.it/binary/rl_main/tbl_news/Ordinanza_Z00004_08_03_2020.pdf
http://www.regione.lazio.it/binary/rl_main/tbl_news/Ordinanza_Z00004_08_03_2020.pdf
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